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LA RUOTA DELL’AMICIZIA 

La nostra classe, 4° C della scuola primaria di Osio Sotto, ha riflettuto sull’importanza di creare 
parchi giochi in cui tutti i bambini possano divertirsi insieme. Spesso, infatti, nei parchi esistono 
giochi che possono essere utilizzati solo da bambini che riescono a correre, salire le scale o 
mantenere facilmente l’equilibrio. Questo può creare difficoltà per i bambini con disabilità motorie, 
per chi utilizza la carrozzina oppure per chi ha problemi di vista. 

Tutti i bambini hanno proposto tante idee ed è stato importante riflettere su quale potesse essere un 
gioco che accogliesse tutti i bisogni e funzionamenti ma che suscitasse anche interesse e curiosità. 
Dopo diverse ipotesi ci si è concentrati sull’importanza dei gesti semplici che creano momenti 
divertenti di conoscenza e che possono sortire la funzione di “attivatore relazionale”. Durante la 
fase progettuale sono emerse frasi significative come: “Se un gioco è solo per alcuni bambini, allora 
non è un vero gioco.” “Quando giochiamo insieme ci divertiamo di più, perché nessuno rimane da 
solo.” oppure “Il parco giochi è di tutti; quindi, anche i giochi devono essere per tutti.” Partendo da 
queste riflessioni abbiamo immaginato un gioco che permetta a tutti di partecipare, senza esclusioni. 
Così è nata l’idea della Ruota dell’Amicizia, un gioco inclusivo pensato per favorire l’incontro, la 
collaborazione e il rispetto tra bambini. 

Il gioco è formato da una grande ruota colorata montata su un supporto stabile e sicuro, realizzato 
con materiali resistenti e adatti agli spazi esterni, inoltre è divisa in diversi spicchi. In ogni spicchio 
è rappresentata una piccola azione da compiere insieme agli altri bambini: presentarsi, darsi il 
cinque, fare facce buffe oppure fare un gesto gentile. Quando la ruota gira e si ferma su uno degli 
spicchi, i bambini devono svolgere l’azione indicata. In questo modo il gioco diventa un’occasione 
per conoscersi meglio, collaborare e costruire relazioni positive.  

La struttura del gioco è progettata per essere accessibile a tutti. La ruota è collocata su una 
piattaforma con rampe di accesso, così anche i bambini in carrozzina o con difficoltà motorie 
possono raggiungerla facilmente e partecipare. La piattaforma è ampia e senza gradini, in modo che 
tutti possano stare insieme nello stesso spazio di gioco. 

Per rendere il gioco ancora più inclusivo abbiamo pensato che gli spicchi della ruota possano avere 
anche simboli tattili in rilievo sul bordo, così i bambini ipovedenti possano riconoscere le azioni 
attraverso il tatto. Accanto alla ruota è presente anche un pulsante sonoro che pronuncia l’azione 
indicata, aiutando i bambini che hanno difficoltà di lettura, inoltre sarà presente la scrittura in 
simboli con l’utilizzo della Comunicazione Aumentativa Alternativa (CAA), affinché possano 
partecipare bambini con bisogni comunicativi complessi. 

La Ruota dell’Amicizia non è un gioco basato sulla competizione ma sul condividere insieme. 
L’obiettivo non è vincere, ma partecipare e scoprire che ogni bambino può contribuire al gioco con 
le proprie capacità. I bambini con azioni semplici come “fare una faccia buffa o battere il cinque” 
possano interagire e creare contatto. Perché nei bambini percepire “l’altro” nasce da esperienze 
ludiche condivise. Il gioco, infatti, ha un ruolo fondamentale nello sviluppo dei bambini perché 
permette di imparare a stare insieme, rispettare gli altri e costruire relazioni positive. Attraverso il 
gioco i bambini comunicano, collaborano e imparano a conoscere le differenze come una ricchezza. 
Quando un gioco è progettato in modo inclusivo rende il parco giochi uno spazio di incontro in cui 
nessuno viene escluso e ogni bambino può sentirsi parte del gruppo. 

IL GIOCO PIÙ BELLO È INCONTRARSI GIOCANDO  


